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 VI DOMENICA DOPO PASQUA  
 

Centenario dell’apparizione della Madonna a Fatima – prima parte 
 

1917   -   LE APPARIZIONI DI FATIMA   -   2017 
I luoghi – I veggenti 
Fatima era allora un villaggio della zona centrale del Portogallo (Distretto di 
Santarém) sugli altipiani calcarei dell’Estremadura a 20 km a SE di Leìria, (il nome 
Fatima, prima degli avvenimenti delle apparizioni, era conosciuto esclusivamente 
come quello della figlia di Maometto, morta nel 633). Ad un km e mezzo da 
Fatima, vi era una frazione chiamata Aljustrel e qui nacquero e vissero i tre 
protagonisti della storia di Fatima; Lucia Dos Santos nata nel 1907 e i suoi due 
cugini Francesco Marto nato nel 1908 e Giacinta Marto nata nel 1910; le due 
famiglie erano numerose, i Dos Santos avevano 5 figli ed i Marto 10 figli. 
Come molti ragazzi del luogo, i tre cuginetti-amici, portavano a pascolare i piccoli 
greggi delle rispettive famiglie, verso i luoghi di pascolo dei dintorni ogni volta a 
loro scelta e con le pecore trascorrevano l’intera giornata; a mezzogiorno 
consumavano la colazione preparata dalle loro mamme e dopo recitavano il 
rosario. Nel 1916 fra aprile ed ottobre, i tre ragazzi stupiti, furono testimoni di un 
fenomeno prodigioso; apparve loro un angelo sfavillante di luce, che si qualificò 
come l’Angelo della Pace e che li invitò alla preghiera; le apparizioni furono in 
tutto tre, due volte alla “Loca do Cabeço” e una volta al pozzo nell’orto della casa 
paterna. Queste apparizioni, narrate da Lucia, vengono classificate come ‘Il ciclo 
angelico’. 

 
La prima apparizione, 13 maggio 1917 
Era la domenica 13 maggio 1917; i tre 
cuginetti dopo aver assistito alla Santa 
Messa nella chiesa parrocchiale di Fatima, 
tornarono ad Aljustrel per prepararsi a 
condurre al pascolo le loro pecore. Il 
tempo primaverile era splendido e quindi 
decisero di andare questa volta fino alla 
Cova da Iria, una grande radura a forma 
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di anfiteatro, delimitata verso nord da una piccola altura. 
Mentre allegri giocavano, nel cielo apparve un bagliore come lampi di fulmini, per 
cui preoccupati per un possibile temporale in arrivo, decisero di ridiscendere la 
collina per portare il gregge al riparo. A metà strada dal pendio, vicino ad un 
leccio, la luce sfolgorò ancora e pochi passi più avanti videro una bella Signora 
vestita di bianco ritta sopra il leccio, era tutta luminosa, emanante una luce 
sfolgorante; si trovavano a poco più di un metro e i tre ragazzi rimasero stupiti a 
contemplarla; mentre per la prima volta la dolce Signora parlò rassicurandoli: 
“Non abbiate paura, non vi farò del male”. Il suo vestito fatto di luce e bianco 
come la neve, aveva per cintura un cordone d’oro; un velo merlettato d’oro le 
copriva il capo e le spalle, scendendo fino ai piedi come un vestito; dalle sue dita 
portate sul petto in un atteggiamento di preghiera, penzolava il Rosario luccicante 
con una croce d’argento, sui piedi erano poggiate due rose. 
A questo punto la più grande di loro, Lucia, chiese alla Signora “Da dove 
venite?” “Vengo dal Cielo” e Lucia “Dal cielo! E perché è venuta Lei fin qui?”, 
“Per chiedervi che veniate qui durante i prossimi sei mesi ogni giorno 13 a questa 
stessa ora; in seguito vi dirò chi sono e cosa desidero, ritornerò poi ancora qui 
una settima volta”. E Lucia, “E anch’io andrò in cielo?”, “Si”, e “Giacinta?”, 
“anche lei”, “e Francesco?”, “anche lui, ma dovrà dire il suo rosario”. 
La Vergine poi chiese: “Volete offrire a Dio tutte le sofferenze che Egli desidera 
mandarvi, in riparazione dei peccati dai quali Egli è offeso, e per domandare la 
conversione dei peccatori?”. “Si lo vogliamo” rispose Lucia, “Allora dovrete 
soffrire molto, ma la Grazia di Dio sarà il vostro conforto”.  
E dopo avere raccomandato ai bambini di recitare il rosario tutti i giorni, per 
ottenere la pace nel mondo e la fine della guerra, la Signora cominciò ad elevarsi e 
sparì nel cielo. Lucia durante tutte le apparizioni, sarà quella che converserà con 
la Signora, Giacinta la vedrà e udirà le sue parole ma senza parlarle, Francesco 
non l’udirà, ma la vedrà solamente, accettando di sapere dalle due bambine, 
quello che la Signora diceva. 
 
La seconda e terza apparizione e le vicende dei tre veggenti 
Al ritorno da Conca da Iria, Lucia raccomandò ai due piccoli cugini di non dire 
nulla a casa, ma Giacinta si lasciò sfuggire il segreto e da allora la loro vita 
quotidiana cambiò. Si era in un tempo di affermazione di un diffuso 
materialismo, sia ideologico, sia politico, il cui maggior filone era il bolscevismo 
sovietico; inoltre il 5 maggio 1917, quindi otto giorni prima, papa Benedetto XV, 
visto il perdurare della sanguinosa Prima Guerra Mondiale, scoppiata nel 1914 in 
Europa, aveva invitato i cattolici di tutto il mondo ad unirsi in una crociata di 
preghiera, per ottenere la pace per intercessione della Madonna e l’apparizione di 
Fatima sembrò la risposta della Vergine a tale iniziativa. Nell’alternarsi delle 
notizie e delle relative valutazioni, i tre ragazzi subirono sgridate, opposizioni, 
incredulità e prese in giro, prima dagli spaventati genitori, poi dalle autorità 
ecclesiastiche e politiche. Comunque all’appuntamento del 13 giugno i tre 



veggenti non erano soli, già una sessantina di persone curiose l’avevano 
accompagnati. Dopo aver recitato il rosario, la Signora apparve di nuovo, e fra 
l’altro raccomandò di recitare il rosario tutti i giorni, chiese a Lucia d’imparare a 
leggere e scrivere, per essere così in grado di trasmettere i suoi messaggi. 
Rivelò le sofferenze del suo Cuore Immacolato per gli oltraggi subiti dai peccati 
dell’umanità; disse che Giacinta e Francesco sarebbero andati in cielo a breve, 
mentre Lucia sarebbe restata nel mondo per far conoscere e amare il suo Cuore 
Immacolato. Il 13 luglio 1917, dopo avere affrontato ogni tipo di disprezzo e 
scherno da parte dei loro concittadini, Lucia, Francesco e Giacinta ritornarono 
alla Cova da Iria per il terzo incontro con la Signora, e questa volta erano in 
compagnia di più di duemila persone, desiderose di vedere i veggenti che 
dicevano di vedere la Signora. Dopo la recita del rosario, ella apparve di nuovo e 
questa volta Lucia le chiese di dire chi era e di fare un miracolo affinché tutti 
potessero credere. La Signora assicurò: “Continuate a venir qui tutti i mesi: Ad 
ottobre dirò chi sono, quel che voglio, e farò un miracolo che tutti potranno 
vedere bene per credere”. E in quest’occasione la Celeste Visione aprì le mani 
come le altre volte, da dove uscì un raggio di luce, che penetrò nella profondità 
della terra e per un attimo i tre veggenti ebbero la visione spaventosa dell’inferno 
o meglio dire della condanna delle anime peccatrici. In questa terza importante 
apparizione, vi furono anche messaggi basilari, che la Signora trasmise ai veggenti 
con la consegna del silenzio e che Lucia svelerà per obbedienza nel 1941 le prime 
due parti, che riguardano “La salvezza delle anime” e “La devozione al Cuore 
Immacolato di Maria”, mentre la terza parte rimase avvolta nel mistero per 83 
anni, solo ai Sommi Pontefici fu svelata, finché il ‘Terzo Segreto di Fatima’ non è 
stato rivelato dalla Chiesa che nel 2000. Ancora la Bianca Signora disse, che era 
necessario la consacrazione della Russia al suo Cuore Immacolato e la comunione 
riparatrice dei primi sabati di cinque mesi, se si voleva la pace nel mondo; la 
guerra stava per finire ma un’altra peggiore poteva cominciare con fame, miseria 
e persecuzioni contro la Chiesa e il Papa. Concluse dicendo: “Quando recitate il 
rosario, dite alla fine di ogni diecina: O Gesù mio, perdonate le nostre colpe; 
preservateci dal fuoco dell’inferno; portate in cielo tutte le anime e soccorrete 
specialmente le più bisognose della Vostra misericordia”. 

 

(continua) 
 
 

CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO 
Il prossimo corso in Parrocchia si terrà in settembre. Chi fosse interessato 
può già prendere contatto con il parroco.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Pellegrinaggio a Caravaggio - Martedì 30 maggio 
Partenza dalla Chiesa alle ore 19,30.  A Caravaggio: ore 20,15 breve 
processione recitando il S. Rosario segue subito la S. Messa. 
Andiamo con le auto.   Dare il nome in Segreteria Parrocchiale, segnalando la 
disponibilità dell’auto. 
 

 

APPUNTAMENTI  
LUNEDÌ 22 MAGGIO  

h 09,00 S. Messa (def. Rosetta e Serafino) 
h 17,00 Catechismo secondo anno 
h 18,30 Mezz’ora di letture spirituali: il Catechismo della  
Chiesa Cattolica In oratorio.  

MARTEDÌ 23 MAGGIO  
h 10,00 Incontro preti di Decanato 
h 17,00 Catechismo quarto anno 
h 18,30 S. Messa  

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO  
h 09,00 S. Messa  
h 17,00 Catechismo terzo anno 

 h 20,45 S. Rosario Animazione: medie 
Golfo 7 strada. 

GIOVEDÌ 25 MAGGIO –ASCENSIONE DEL SIGNORE 
h 17.30 Adorazione eucaristica e confessioni 
h 18.30 S. Messa (def. Grazia e Annamaria) 

VENERDÌ 26 MAGGIO  
h 09,00 S. Messa  

SABATO 27 MAGGIO 
 h 10,00 Confessioni comunicandi e prove 
 h 18,30 S. Messa (def. Dario Calabrese) 
DOMENICA 28 MAGGIO  

h 10,00 Santa Messa (def. Mario, Matteo, Alberto) 
h 11,30 Santa Messa – PRIME COMUNIONI 
h 18,30 Santa Messa  


